
Bagnacavallo

Deliberazione n. 18 del  09/12/2024

Oggetto: Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D. 
Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 

L’AMMINISTRATORE UNICO

Premesso che:

- la  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  nella  seduta  del  28  gennaio  2008  ha 
adottato il  provvedimento n. 92 avente per oggetto “Costituzione dell’Azienda di 
Servizi alla Persona denominata ASP dei Comuni della Bassa Romagna” con sede in 
Bagnacavallo (RA)”;

- con la citata delibera la Regione Emilia-Romagna ha inteso costituire, a decorrere 
dal 1 febbraio 2008, l’Azienda di Servizi alla Persona “ASP dei Comuni della Bassa 
Romagna”, avente origine dalla trasformazione delle I.P.A.B. del distretto di Lugo;

- con  successiva  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  481  del  05/04/2018  è  stato 
modificato lo statuto dell’ASP dei Comuni della Bassa Romagna, introducendo la 
figura  di  Amministratore  Unico  in  luogo  del  Consiglio  di  Amministrazione. 
L’Amministratore Unico assorbe tutte le competenze precedentemente in capo al 
Consiglio di Amministrazione;

- con delibera dell’Assemblea dei Soci  n. 5 del 11/11/2021 è stata nominata quale 
Amministratore Unico dell’Asp dei Comuni della Bassa Romagna la Sig.ra Emanuela 
Giangrandi;

Considerato che 
 

- l’art.  20,  comma  1,  del  Decreto  legislativo  19/08/2016,  n.  175  “Testo  unico  in 
materia di società a partecipazione pubblica” e ss.mm.ii. prevede: “ Fermo quanto 
previsto  dall'articolo  24,  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche  effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle 
società  in  cui  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove 
ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione.”

Tenuto conto di quanto indicato nelle Linee Guida del Dipartimento del Tesoro – Corte dei  
Conti sulla revisione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20 TUSP pubblicato sul 
sito del Portale Tesoro del MEF;



Evidenziato altresì che:

- per l’adozione del provvedimento di analisi dell’assetto delle partecipazioni e per 
quello di razionalizzazione è fissato il termine del 31 dicembre di ogni anno a partire 
dal 2018;

- per i provvedimenti ex art. 20 TUSP adottati nel 2024 si deve prendere a riferimento 
la situazione al 31 dicembre 2023, come prevede l’art. 26, comma 11, del medesimo 
Testo Unico;

- il  Piano  di  razionalizzazione,  eventualmente  predisposto  al  verificarsi  delle 
condizioni di cui al sopra citato art. 20, comma 2, TUSP, deve contenere specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione delle misure previste;

- l’ambito della ricognizione e della eventuale razionalizzazione ex art. 20 del TUSP si 
estende  alle  partecipazioni  societarie  «dirette  o  indirette»  detenute  dalle 
amministrazioni pubbliche, ove ai sensi delle definizioni contenute nel medesimo 
Testo  Unico  si  deve  intendere  per  “partecipazione”  «la  titolarità  di  rapporti 
comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che 
attribuiscono diritti amministrativi» (art. 2, lett. f), del TUSP) e per “partecipazione 
indiretta”  «la  partecipazione  in  una  società  detenuta  da  un’amministrazione 
pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della 
medesima amministrazione pubblica» (art. 2, lett. g), del TUSP);

- a norma delle definizioni appena sopra richiamate, la razionalizzazione periodica ha 
ad  oggetto  solamente  le  partecipazioni  -  dirette  e  indirette  -  in  enti  di  tipo 
societario;

Preso atto che

- è  stata  effettuata  l’analisi  dell’assetto complessivo  delle  partecipazioni  detenute 
direttamente e indirettamente dall’Asp dei Comuni della Bassa Romagna in enti di 
tipo societario alla data di riferimento del 31 dicembre 2023 ed è stata verificata la  
ricorrenza  dei  presupposti  previsti  dal  TUSP  per  il  mantenimento  e/o  la 
razionalizzazione di dette partecipazioni societarie;

- l’esito della ricognizione e della disamina di cui al punto precedente sono esposti 
(Allegato 1), secondo lo schema di Provvedimento predisposto dal Dipartimento del 
Tesoro congiuntamente alla Corte dei Conti,

Considerato che dall’esame dell’Allegato 1, si rileva in capo all’Asp dei Comuni della Bassa 
Romagna  alla  data  del  31  dicembre  2023,  n.  01  società  partecipata,  che  può  essere 
mantenuta senza alcun intervento;

Viste  le  schede  di  analisi  che  costituiscono  complessivamente  il  “Provvedimento  di 
razionalizzazione periodica ex art. 20  D.lgs 175/2016” di cui alle Linee Guida predisposte 
dal Dipartimento del Tesoro congiuntamente alla Corte dei Conti, allegate al presente atto 
di cui fanno parte integrante e sostanziale; 



Visto  l’art.  20,  comma  3,  del  TUSP  che  dispone  circa  le  modalità  di  trasmissione  del  
provvedimento  in  oggetto  alla  competente  Struttura  di  cui  all’art.  15  del  TUSP  e  alla 
Sezione di Controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4, del 
TUSP;

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa e qui integralmente richiamate:

 1. di  approvare  la  Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  al 
31/12/2023 dell’Asp dei Comuni della Bassa Romagna, ai sensi dell’art. 20 del De-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a parteci-
pazione pubblica” nelle modalità indicate in premessa e secondo le schede di analisi 
costituenti il “Provvedimento di razionalizzazione periodica” di cui alle Linee Guida 
predisposte dal Dipartimento del Tesoro congiuntamente alla Corte dei Conti, alle-
gate al presente atto (Allegato  A) che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto, dal quale emerge che non vi sono interventi di razionalizzazione 
da effettuare in quanto l’unica partecipazione detenuta dall’Asp può essere mante-
nuta non essendo state rilevate le condizioni previste all’art. 20 comma 2  D. Lgs 
175/2016;

 2. di demandare al Direttore Area Amministrativa l’adozione di quanto necessario per 
dare esecuzione al  presente provvedimento in riferimento agli  obblighi  di  cui  al 
comma 3 dell’art. 20 del D. Lgs 175/2016 in riferimento alla trasmissione della pre-
sente deliberazione alla Corte dei Conti Sez. di controllo dell’Emilia Romagna e al 
Ministero dell’Economia ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016.



Letto, approvato e sottoscritto

 

L’AMMINISTRATORE UNICO

 

 .

 

ESECUTIVITÀ

 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 29 dello Statuto dell’ASP dei Comuni della  
Bassa Romagna.
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